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NUMDUUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri ,» 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze - • 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 47567 

3054343 
4957972 

'4-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 
Aled 

6554270 
860661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

OeiieileJli 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

R®ÉA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

DOMENICA 14 LUGLIO 1991 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl, luce 575161 
Enel -,'•. 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
Sater (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinea'' 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652,8440890 
Avls (autonoleggio i 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Sicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenze 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla
minia IO. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.*za Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Murtas in un momento del concerto a «Jazzland club»; a destra li 
vocaHst Inglese Fetctty Bulrskl; sotto due manifesti di «Cortoclnema» 

Clara Murtas 
una splendida 
stella minore 

ì l_ i_ _ 
MASSIMO DB LUCA 

• • Fra le tante stelle che af
follano il cartellone del festival 
Jazz «Murales», se ne trovano 
alcune che, per necessità o 
praticità, vengono definite mi
nori, ma che in effetti tali non 
sono. È il caso di Clara Murtas, 
personaggio poliedrico dalle 
spiccate sensibilità, teatrali, 
unico nel panorama Italiano e 
sfortunatamente poco cono
sciuto. Ma Clara non è un'arti
sta alle prime armi, vanta un 
passato ricco di esperienze 
formative di indubbio valore 
(dal Canzoniere del Lazio a un 
disco con Demetrio Stratos). 
Di quel passato conserva intat
ta, cosa che non si può dire di 
molti altri protagonisti del pe
riodo, la frenata esigenza di 
mettersi in gioco senza remo
re, il gusto per la ricerca. . 

Dalla collaborazione con il 
musicista,Enzo Favata nasce lo 
spettacolo «Marnai Narat», un 
tentativo di superare i limiti ste
reotipati del concerto classico, 
alterando canzoni a surreali 
brani recitati di ampio respiro 
multimediale. Si diceva della 
poliedricità della cantante, I 
cui innumerevoli aspetti trova
no un denominatore comune 
nel rapporto con la sua lena 
d'origine, la Sardegna. Rap
porto che assomiglia a quello 
universale tra madre e figlio, 
esplorato, sezionato in «Marnai 
Narat», simbolo di energia pri-
nordiale, purezza di tipo tra-
scendentalem in una allegoria 
forse risaputa ma di sicuro ef
fetto. 

«Ti ho voluto cercata con 

tanta passione, tuo padre ti ha 
vista, eravamo in due ma 
quando ti ha sentita eravamo 
io e le, tu e lo, io e te, io divina 
condivisa, tu in me, io senza 
me...» canta (recita) con tra
sporto la Murtas in Conception 
oh Conception. 

Tutti suoi 1 testi, realizzati 
con l'aiuto di Giovanna Caico: 
dal malinconico viaggio inte
riore descritto nella canzone 
che da il titolo all'opera d Aiiitu 
pò babbai, straziante lamento 
funebre in versi per la perdita 
di una persona cara. 

Nel contesto dell'operazio
ne assumono valore conside
revole le musiche composte 
da' sassofonista algherese En
zo Favata, attingendo a piene 
mani dalla tradizione mediter
ranea. Un intreccio di jazz, 
elettronica e sonorità etniche 
nel quale l'interprete sarda in-
tereagisce magnificamente. 

«Marnai Narat» e soprattutto 
un lavoro di gruppo a cui han
no preso parte musicisti di 
estrazione folk (Giovanni Mac-
ciocu, violoncello: Francesco 
Sotgiu, batteria: Marcello Pwe-
ghin. chitarra; Rossella Faa, at
trice-cantante), registi e sce
neggiatori di talento (Giovan
na Caico; Maria Pardo). Pec
cato che a causa di problemi 
tecnici è venuto meno il contri
buto dell'artista audiovisivo 
Tonino CAsula. Dopo un'ora 
piena di esibizione son rimaste 
sospese nella dolce notte ro
mana le ultime splendide note 
della voce di Clara Murtas. Non 
male per una stella minore. 

Da stasera ad Albano una rassegna di musica gratuita 

Note in libertà ai Castelli 
DANIELA AMINTA 

• i Castelli in musica a parti
re da stasera. Presso «Villa Do-
ria» ad Albano Laziale si apre, 
inlatti, una rassegna che con 
cadenza settimale (di domeni
ca, in domenica fino al 4 ago
sto) proporrà un nutrito «car
net» di proposte sonore. L'oc
casione e ghiotta perchiunque 
abbia voglia di fare un salto 
fuori Roma (dove la tempera
tura è leggermente più accetta
bile) e godersi una cascata di 
«fresche» note sotto la stelle»' > •.. 

Si inizia, dunque, oggi alle 
21.00 con il blues di Steve 
Grossman, grande esponente 
della tradizione country. Un 
vero cultore del folk blues acu
stico che assembla tecnica e 
passionalità in uno stile armo
nico e variegato. A seguire i 
R.B. Unily, giovani esponenti 
della scuola di Chicago: un 
gruppo che presenta un reper
torio di «standard» della musi
ca nord-americana. 

La chiave di lettura della se
rata successiva (21 luglio) sa
rà il folk «contaminato- di Fell-
clty Buirski, una splendida 

cantautrice inglese dotato di 
una voce cristallina con la qua
le ricama melodie raffinate, 
elegantissime. Ex modella ap
prodata al Greenwlch Vii age 
di New York, Feliclty riprende, 
in chiave molto personale, il 
discorso iniziato da Jony Mit
ene!! e Ricky Lee Jones. Dopo 
la bella «vocallst» saranno di 
scena i TuckienaAS Giampiero 
Mazzonc e Luca Proietti, band 
il cui intento è quello di rivita
lizzare la cultura della Sicilia. Il 
risultato, messo a punto tra 
elettronica e partiture arcai
che, è assai gradevole. 

Domenica 28 via libera al 
jazz di Gary Bartz, sassofonista 
americano che, giovanissimo, 
fu scritturato dal batterista Max 
Roach. Una carriera luminosa 
che vanta grandi collaborazio
ni: da Art Blakey a Jackie 
McLean, da McCoy Tyner a Mi-
les Davis. Negli anni '60 l'arti
sta statunitense si è affermato 
anche come direttore d'orche
stra. Possiede uno stile •ab
bondante» che mal si adatta al
le costrizioni imposte da. ge

neri. Non a caso la musica di 
Bartz viaggia dall'improvvisa
zione fino a sconfinare nel 
lunk. Dopo il sassofonista, sali
ranno sul palco i Tanit, ovvero 
Cirio Mariani e Massimo Nar
di, due ottimi artisti cresciuti al
la scuola etnica di Dionigi Bur-
ranca, maestro di launeddas. 
Una miscela di suoni della cul
tura arcaica sarda amalgamati 
con il jazz e la sperimentazio
ne. 

«Albanote», questo il titolo 
della rassegna, si concluderà 
la prima domenica di agosto 
con II cantautore Mimmo Lo-
cnsciulli che da pochissimo ha 
realizzato un album con la 
tMnd che da tempo accompa
gna Tom Waits. Un modo sim
patico per ripercorrere la storia 
d: questo simpatico pianista, 
-vsto al Folkstudk) grazie all'in-
".eresse di Francesco De Grego-
•A e, infine, approdato al 
«sound» americano. Dulcis In 
fundo, il piccolo festival nella 
cittadina dei Castelli, prevede 
l'Ingresso gratuito per tutti co
loro che vorranno partecipare. 
Una felice prassi che pochi ri
spettano. 

MOLTI-: 

Manifesti da mille film 
•M II pugno chiuso di un uo
mo, dal volto scuro e dallo 
sguardo minaccioso, si abbat
te con violenza sulle piccole 
sagome di persone che si di
menano inutilmente - stillo 
sfondo di un porto. Marion 
Brando osserva la scena di 
spalle con la sua celebre e af
fascinante espressione da du
ro. E il manifesto pubblicitario 
del famoso film Fronte del 
porto, realizzato dal bravo 
cartellonista Ballester. Si tratta 
di uno dei manifesti esposti, 
da domani fino al 2 settem
bre, al Palaexpo di via Nazio
nale nell'ambito della rasse
gna intitolata Cortocinema. 
«Seduzione, promessa, subli
mazione nella pubblicità dei 
grandi film» è questo il tema 
della mostra, promossa dal
l'assessorato alla cultura con 
la collaborazione Fininvest. . 

Ideata e curata dai critici 
Franco Montini e Raffaele 
Striano, che vantano una va
sta esperienza nel settore co
me organizzatori del P-omo 
film festival, la rassegna si arti
cola in due sezioni: una é ap
punto dedicata al manifesti e 
l'altra ai trailers. Verranno 
esposti centoventi manifesti di 
vario formato e quattrocento 
trailers, selezionati fra una li
sta di oltre mille film che han
no lasciato una traccia nella 
storia del cinema sorioro. La 
mostra infatti ripercorre attra
verso questo materiale pubbli
citario quarantanni di cinema 
italiano e straniero. Da Accat
tone a Un americano a Parigi, 
da Ut finestra sul cortile al Gat
topardo, sfilano di fronte agli 
occhi del visitatore le immagi- • 
ne colorate e suggestive lega

te a epoche e mode ormai 
lontane. I maestri di quest'arte 
minore riassumevano in po
chi tratti significativi la trama e 
il contenuto emozionale del 
film, realizzando delle opere 
destinate ad un rapido consu
me. Mattinati, Cesselon, Balle
ster, Nistri ed altri cartellonisti, 
hanno inventato un modo di 
raccontare per immagini che 
ha poi subito negli anni una 
rapidissima evoluzione. 

I trailers, suddivisi per gene
re, autore e interprete, potran
no essere visionati attraverso 
una serie di postazioni video. 
I:'. stato anche realizzato un 
ampio catalogo provvisto di 
tavole a colori e commentato 
da testi scritti da diversi critici: 
Pressburger, Montini, Campa-
ri, Spila e Lughi. (Paola Di Lu
na) 

AlTAlpheus 
la voce 
irruenta 
di Carter 
• • Una delle più belle e ag
gressive vocalist della scena 
neroamericana salirà stasera 
e domani sul palcoscenico 
dell'Alpheus, il locale di via 
del Commercio che in pieno, 
soffocante luglio continua 
con una programmazione ri
spettabile. La nera - aggressi
va e trasgressiva - è Betty Car
ter, sessantanni portati alla 
grande e una verve da brividi. 
Molti critici la rimproverano 
proprio per questa peculiare 
caratteristica, appunto l'«indi-
sciplina», una certa impulsivi
tà e un'audacia da vendere. In 
poche, chiare parole, Betty re
sta come una delle ultime e 
valide cantanti di bebop. Sia 
che si cimenti in brani classici, 
sia che si serva delle sue com
posizioni. Gli uomini chiave 
della sua storia musicale sono 
Charlie Parker, Dizzy Gille-
spie, John Coltrane; poi Ray 
Charles e Sonny Rollins. Inse
gna al Berklee College of Mu
sic di Boston e nel 1989 ha 
vinto il referendum di «Down 
Beat» spodestando nienteme
no che Sarah Vaughan. Nel 
doppio concerto romano sarà 
accompagnata da Peter Mar
tin al piano, Wayne Burno al 
basso e Gregory Hutchinson 
alla batteria. Il biglietto costa 
2Smila lire, ma è una cifra ben 
spesa. 

Jazz made in Itary a Castel 
Sant'Angelo dove stasera re
plica il «Rodolfo Maltese Sext»; 
domani sera, nello stesso spa
zio, l'iEmporium Herbie Goi-
nes Sext». 

Piccole infrazioni in quella strada di sempre 
• • È una cosa che capita a 
tutti. Si accompagna la ragaz
za a casa, qualche tenerezza 
in macchina, un ultimo bacio, 
e poi improvvisamente ci si ri
trova soli ad attraversare la 
notte, le strade semideserte, 
un incrocio dopo l'altro, men
tre sotto i goffi pensieri di fine 
giornata pulsa il basso conti
nuo del cambio: prima, secon
da, terza... 

E capita di fermarsi a qual
che semaforo rosso. Un vero 
assurdo: a quelle ore II, chi 
vuoi che passi? Dopo le otto, le 
nove al massimo dovrebbero 
convertirei tutti a giallo lam
peggiante, almeno qui in peri-
lena. Basta un po' di prudenza. 
E infatti sono pochi quelli che 
si fermano. Mica scemi. Del re
sto, anche io faccio cosi: 
un'occhiata veloce a destra, e 
addio. 

Ma c'era, da qualche setti
mana, quell'incrocio nel quar
tiere nuovo, dove neppure 

hanno ancora messo i cartelli 
con i nomi delle strade Un 
normalissimo incrocio col suo 
bravo semaforo, puntualmen
te e ostinatamente rosso. La 
prima volta che passai di 11 -
avevo da poco scoperto che 
cosi accorciavo di parecchio -
arrestai l'auto senza pensarci. 
E mi ritrovai fermo, In un po
staccio desolato, dove la cosa 
più viva era la pupilla lumino
sa che mi fissava, a contare i 
minuti. Uno, due. tre. «Che dia
volo...» pensai, quando pro
prio in quel momento cambiò 
a verde, e sembrò quasi che lo 
concedesse ghignando, il via 
libera. 

Le notti seguenti, le cose an
darono esattamente allo stesso 
modo. Arrivavo II soprappen
siero, e senza rendermene 
conto frenavo e mi arrestavo. 
Perché «lui» era sempre, impla
cabilmente, sinistramente ros
so. Certo, avrei potuto lare Co
me al solito e fregarmene, la-

Mtracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane jigure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ALBERTO CATANEO 

sciarmelo alle spalle con la 
sua stupida intimazione, la sua 
insulsa pretesa. Chi mi avreb
be visto? E poi, sarebbe stato il 
comportamento più razionale. 
Perche sprecare tempo, sia pu
re tre miserabili minuti, tra vie 
spettrali di un quartiere disabi
tato? Pazzesco. 

Ma non c'era verso. Restavo 
11. impietrito, a spiare la luce 
che a sua volta mi scrutava, co
me una divinità arcigna e in
sondabile. E dovevo aspettarli 
tutti, quei Ire interminabili mi

nuti. 
Dopo un po', la faccenda 

cominciò a diventare preoccu
pante. M'ero voluto illudere, 
all'inizio, che (osse una specie 
di gioco, come quande ci si 
impone di camminare senza 
mai calpestare i bordi delle 
mattonelle, o cose del gì mere. 
Ma, andando avanti, queste 
giustificazioni apparivano in
credibili e false. Io mi fernavo, 
perché non potevo fare diver
samente. Il mio sonno s I (eco 
agitato, popolato di incubi ros

seggiami. DI giorno ero strano, 
distratto. Arrivai all'assurdo di 
intensificare le uscite serali 
con la mia ragazza, al solo 
scopo di ritornare a casa da 
solo, dopo averla riaccompa
gnata, e incrociare quel sema-
loro. Era come una sfida, dalla 
quale uscivo puntualmente 
scondito. 

Non potevo più continuare 
cosi. E una sera dissi basta. 
Cambia strada. Dopo un po' 
mi ero perduto, giravo alla cie
ca tra vie mai viste prima, dai 
nomi che non mi dicevano 
niente. Non c'era anima viva a 
cui chiedere. Poi, all'improvvi
so mi sembrò di Intravedere 
qualcosa di familiare. Rassicu
rato, slanciai l'auto in quella 
direzione, e mi ritrovai sulla 
strada di sempre. In fondo, il 
semaforo. Rosso. Che mi 
aspettava. 

Sentii una terribile rabbia. 
Battei violentemente la mano 
sul volante, e gridai qualcosa... 
ero esasperato come mai. 

Odiavo quella luce maledetta! 
Di colpo, mi pervase una cal
ma gelata, cattiva. Una calma 
omicida. Fissai l'incrocio, e 
calcai il piede sull'accelerato
re. L'Occhio parve farsi gigan
tesco, mentre l'auto sfrecciava 
scatenata verso quel limite as
surdo e insopportabile. Passai. 

La multa mi arrivò tre giorni 
dopo, infrazione: vi lascio im
maginare quale. Ma non potre
ste immaginare il resto, il ver
bale di contravvenzione mi or
dinava di presentarmi al co
mando dei vigili urbani in via 
della Legge, numero 90. Ci an
dai. Era la strada del semaforo. 
Al numero novanta c'era una 
palazzina di due piani, o me
glio ciò che ne rimaneva: l'edi
ficio era come sventrato. Alcu
ni operai rimuovevano le ma-
cene. Chiesi cosa fosse acca
duto in quel posto. «Come, 
non lo sa? E esplosa la caldaia, 
due mesi fa. C'era un coman
do dei vigili urbani, qui... tutti 
morti. Una cosa tremenda». 

I regali 
floreali 
e i costumi 
libertini 

MARCO CAPORALI 

M Aldo de Benedetti fu au
tore scomodo durante il fasci
smo e autore dimenticato nel 
postfascismo. Da almeno un 
decennio le sue commedie 
hanno smesso di comparire 
sui palcoscenici nostrani. Mag
gior fortuna pare che abbiano 
all'estero 1 suoi lavori ironici, 
intelligenti, sferzanti al punto 
giusto a proposito degli usi fa
miliari e sociali italici. L'Acca
demia d'arte drammatica Pie
tro Scharoff, che nacque nel 
dopoguerra grazie a Renato 
Rendine e al regista russo (da 
cui prende nome) fondatore 
del «Gruppo di Praga» e allievo 
di Stanlslavskij, ha avuto il me
rito di rimettere in circolo al 
teatro Anfitrione, a conclusio
ne di una trilogia con gli allievi 
della scuola, la commedia in 
tre atti di Aldo de Benedetti 
Due dozzine dì rose scarlatte. 
Va ricordato che non si tratta 
di un semplice saggio di fine 
corso ma di una produzione 
dell'Accademia, cosi come per 
i due allestimenti che l'hanno 
preceduta: Porta chiusa e Tre
cento metri con il maestro, atti 
unici (rispettivamente da Sar
tre e da Roberto Mazzucco) 
diretti dai registi-insegnanti Ro
berto de Robertis e Lorenzo 
Aitale. 

In Due dozzine di rose scar
latte è stata offerta a Micaela 
D'Aiutolo, Mario Focardi, 
Gianni Dal Maso e Rosanna 
Trebbiani la possibilità di un 
primo incontro professionale 
con il pubblico. Per la regia di 
Aitale, sulla falsariga della ri
scoperta del teatro italiano dal 
1930 al 1960,1 quattro interpre
ti si sono cimentati con una sa
tira di costume sul tema dell'a
dulterio. Un marito dedito alla 
conquista dei cuori femminili, 
tramite mazzi di rose scarlatte 
fatti pervenire a belle donne 
con blgliettino anonimo e suc
cessive lettere, verifica sulla 
moglie l'infallibilità del meto
do. Le anime pur anche altez
zose di zitelle e coniugate non 
resistono al mistenoso mitten
te di doni floreali, inviati con 
quotidiana regolarità, addirit
tura oraria. E' difatti la scansio
ne regolare, unita a discrezio
ne adulatoria, l'antefatto ne
cessario per suscitare curiosità 
e vanità, finché un appunta
mento fissato per lettera, bra
mato dalla destinataria ormai 
sconvolta dall'ars amatoria, 
non inscriva una nuova tacca 
nella cintura del libertino. A 
forza di navigare, come già 
detto costui si imbatte nell'in
consueto evento di conquista
re la propria sposa, in balla di 
un gioco determinato natural
mente da un primo equivoco 
che ne produce a iosa. Sarà in
fine l'intervento di'un deus ex 
machina, in veste d'amico, a ri
portare in acque calme il co
niugale ménage. 

I UN'IDEA PER...OGGH 
Festival Latino. Prosegue al Villaggio globale (Lungoteve
re Testacelo) In rassegna «Salsa y sabor»: ore 22 concerto 
del gruppo «Ciuco», ore 23.30 del «Latin Connection». 
Trevignano. «Teatro a cielo aperto» nel Porticciolo sul lago 
di Bracciano. La compagnia «La Paranza» presenta alle ore 
21, «Cantata strevesa» (ottetto danzante), da un'idea di 
Nando Citarella, costumi di Nathalie Ledere, regia di Enzo 
Aronica. 
Palexpo (Via Nazionale 194). Cinema muto americano al
la sala «Rosselli ni: ore 18.30 e 20.30 «America in transizione», 
ore 20.45 e 22.45 «Vitadi famiglia». 
Sacrolano. E iniziata la «Festa di mezz'estate»: cinema alle 
20.30 con «Robocop» e alle 22.30 con «La maschera». Poi vi
deo musicali, spot, spazi espositivi e tot food. 
Jazzland club. Nello spazio del Foro Italico alle 22 concer
to del gruppo d i Heidi Hepler. 
Festival Pontino. A Sermoncta, presso l'Abbazia di Vaivi-
sciolo, alle ore 19.30 II pianista Grisory Sokolov eseguirà 
musiche di Bralims, Rachmaninov e Prokoflev. Ingresso lire 
10.000 e 6.000 sotto i 18 anni. 
San demente. Nel coretile della basilica, ore 20.45, Lottin-
ger, Brooks, Ortmann, Gilbert <>. Lee eseguiranno musiche di 
Caldara, Durante, Scarlatti, Pergolesl. Mozart, Bellini, Spohr 
eSchubert. 
Genzano. Al XVI! festìvasl dell'Infiorata (Teatro Arena Co
munale, via Garibaldi) di scena alle ore 21 il Nuovo ballet
to di Roma che prcienta «Feste romane» e Racconti con con
te». 
Ville Tuacolane.il Festival presenta al Teatro delle Fontane 
di «Villa Torloma» (frascati) il Torao Suzuki Danza in «Le ra
gazze di San Frediano», balletto liberamente tratto dal ro
manzo di Vasco Pratolini. 

I APPUNTAMENTI I 
La democrazia Mallanaj-crisi e riforma. Domani, ore 16, 
presso la sede del Centro di studi e iniziative per la nlorma 
dello Stato (Vii* della Vite 15) Giuseppe Vacca interverrà su 
•La crisi del Pel: dal compromesso storico all'alternativa». 
Le donne di Rifondazione comunista si riuniscono domani 
(ore 14) e martedì in assemblea cittadina per discutere di 
«Differenza di genere, progetto di trasformazione, libertà co
munista»; «Emancipazionumo-liberazione/Liberta femmini
le»; infine «Una comunità politica: forme e pratica». Relazio
ne di Ersilia Salva :o, gruppi di lavoro, dibattito. Appunta
mento nella sede di via Farini 62. 
«Sangue blu». Il libro di Olghina di Robilant (Arnoldo Mon
dadori Editore) viene presentato oggi, ore 38.30, presso la 
Libreria Meeting Polnt, Centro commerciale dell'Olgiata 
(ViaAntonGiul£>HragaflIJa2V<l). I 
fi Punto aahitis/Canesbb propone ber l'estate una settima
na a contatto con la natura, in tre periodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terme di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d'Elba). Informazioni e iscri
zioni presso le sede di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153 Roma. T.;l. 58.12.621 e 58.00.403. 
Progetto donna organizza un «Corso per dirigenti di picco
la e media impres.1». Informazioni al tei. 68.84.079 (ore 10-
13e 15-18escn so sabato e festivi). 

l MOSTRE l 
TotJ Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre 
Arte israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Saia del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13 domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e gratu ito. 
Galleria nazionale diurte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51 ). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482 ). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenic» e lestivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. , 

(VITA DI PARTITO I 
FFJDERAZIONE ROMANA 

Avviso. I nuovi iscritti a Roma hanno raggiunto la cilra di 
1.611. 
Avviso. In Federazione sono disponibili i volantini per la 
campagna di tesseramento. Possono essere ritirati la matti
na in Federazione dal compagno Franco Oliva. 
Avviso. Si invitano tutte le sezioni a consonare presso lo 
stand del partito, alla festa cittadina dell'Unità all'Isola Tibe-
nna, i cartellini delle tessere fatte '91 e versare le relative 
quote. 
Avviso, Chi non avesse ritirato le Carte della sottoscrizione 
al partito, deve' farlo rivolgendosi al compagno Franco Oliva 
presso l'amministiazione della Festa dell Unita. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Unione regionale. Domani ore 16.30 c/o sezione Pds di 
Campomarzlo (Silita dei Crescenzi, 30) assemblea Asso
ciazione regionale' elette (Franca Prisco). 
Federazione Cantelli. Roccapriora Festa dell'Unità comi
zio chiusura (Parola). 
Federazione Prosinone. Si conclude la Festa dell'Unità a 
Faito intervemi alle ore 21 il compagno Massimo Brutti della 
Direzione nazione le. 
Federazione Rieti. Continua Festa dell'Unità provinciale 
c/o campo sportivo comunale di Meigliano Sabina. 
Federazione Tivoli. Collcfiorito Festa dell'Unità ore 19 co
mizio di chiusura (Fredda). 
Federazione Viterbo. Feste dell'Unità: Civitella D'Aliano 
19 comizio (Cipaldi), Castel S. Elia 19 comizio (Giraldi), 
Gallese ore 21 iniziativa su politiche istituzionali (Nardini) 

DOMANI 
Federazione Cartelli. Albano ore 18 ed: Zagarolo ore 18 
ed; S. Vito 19.I1C ed; S. Cesareo ed. 
Federazione Prosinone. Fresinone ore 17.30 c/o Unione 
Zonale assemblea dei segretari. Odg: Campagna nazionale 
disottoscnzione. 
Federazione Rieti. In Federazione ore 18.30 riunione su 
piano trasporti Lario (Montino, Bariletti), continuano le Fe
ste dell'Unità di M agliano Sabina e Talocce. 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 12 conferenza 
stampa «Presentazione iniziativa sanità» (Capaldi, Sini); Or-
te ore 21 ed (Trabacchlni). 
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